
TESTO UNICO DELLA FINANZA 

 

Art. 144-quinquies 

(Rapporti di collegamento tra soci di riferimento e soci di minoranza) 

 

1. Sussistono rapporti di collegamento rilevanti ai sensi dell’articolo 148, comma 2, del Testo unico, 

fra uno o più soci di riferimento e uno o più soci di minoranza, almeno nei seguenti casi: 

a) rapporti di parentela; 

b) appartenenza al medesimo gruppo; 

c) rapporti di controllo tra una società e coloro che la controllano congiuntamente; 

d) rapporti di collegamento ai sensi dell’articolo 2359, comma 3 del codice civile, anche con soggetti 

appartenenti al medesimo gruppo; 

e) svolgimento, da parte di un socio, di funzioni gestorie o direttive, con assunzione di responsabilità 

strategiche, nell’ambito di un gruppo di appartenenza di un altro socio; 

f) adesione ad un medesimo patto parasociale previsto dall'articolo 122 del Testo unico avente ad 

oggetto azioni dell’emittente, di un controllante di quest’ultimo o di una sua controllata. 

2. Qualora un soggetto collegato ad un socio di riferimento abbia votato per una lista di minoranza 

l’esistenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo soltanto se il voto sia stato determinante 

per l’elezione del sindaco. 

 

Art. 144-sexies 

(Elezione dei sindaci di minoranza con voto di lista) 

 

1. Fatti salvi i casi di sostituzione, l’elezione del sindaco di minoranza ai sensi dell’articolo 148, 

comma 2 del Testo unico contestuale all’elezione degli altri componenti dell’organo di controllo. 

2. Ciascun socio può presentare una lista per la nomina di componenti del collegio sindacale. Lo 

statuto può richiedere che il socio o i soci che presentano una lista siano titolari al momento della 

presentazione della stessa di una quota di partecipazione non superiore a quella determinata ai 

sensi dell’articolo 147-ter, comma 1 del Testo unico. 

3. Le liste recano i nominativi: 

a) nel caso di elezione del collegio sindacale, di uno o più candidati alla carica di sindaco effettivo e 

di sindaco supplente; 

b) nel caso di elezione del consiglio di sorveglianza, di due o più candidati. 

I nominativi dei candidati sono contrassegnati da un numero progressivo e sono comunque in 

numero non superiore ai componenti dell’organo da eleggere. 

4. Le liste sono depositate presso la sede sociale entro il venticinquesimo giorno precedente la data 

dell'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei sindaci, corredate: 

a) delle informazioni relative all'identità dei soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione 

della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; 

b) di una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di 

collegamento previsti dall'articolo 144-quinquies con questi ultimi; 



c) di un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, nonché 

di una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla legge 

e della loro accettazione della candidatura. 

4-bis. omissis..  

4-ter. Le società consentono ai soci che intendano presentare le liste di effettuare il deposito 

tramite almeno un mezzo di comunicazione a distanza, secondo modalità, dalle stesse stabilite e 

rese note nell'avviso di convocazione dell'assemblea, che consentano l'identificazione dei soggetti 

che procedono al deposito. 

4-quater. La titolarità della partecipazione complessivamente detenuta indicata nel comma 4, 

lettera a), attestata anche successivamente al deposito delle liste, purchè almeno ventun giorni 

prima della data dell'assemblea, mediante l'invio delle comunicazioni previste dall'articolo 23 del 

Regolamento recante la disciplina dei servizi di gestione accentrata, di liquidazione, dei sistemi di 

garanzia e delle relative società di gestione adottato dalla Banca d'Italia e dalla Consob il 22 

febbraio 2008, come successivamente modificato. 

5. Nel caso in cui alla data di scadenza del termine indicato nel comma 4 sia stata depositata una 

sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che, in base a quanto stabilito nel comma 4, 

risultino collegati tra loro ai sensi dell'articolo 144-quinquies, possono essere presentate liste sino 

al terzo giorno successivo a tale data, fermo restando quanto previsto dall'articolo 147-ter, comma 

1-bis, ultimo periodo, del Testo unico. In tal caso le soglie eventualmente previste dallo statuto, ai 

sensi del comma 2, sono ridotte alla metà. 

6. Un socio non può presentare nè votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il 

tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che aderiscano ad un 

patto parasociale avente ad oggetto azioni dell’emittente non possono presentare o votare più di 

una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Un candidato può 

essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

7. È eletto sindaco effettivo il candidato indicato al primo posto nella lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti, tra le liste presentate e votate da parte di soci che non siano collegati ai soci di 

riferimento ai sensi dell’articolo 148, comma 2 del Testo unico. È eletto sindaco supplente il 

candidato alla relativa carica indicato al primo posto nella stessa lista. 

8. Possono altresì essere nominati, se lo statuto lo prevede, ulteriori sindaci supplenti o consiglieri 

di sorveglianza destinati a sostituire il componente di minoranza, individuati tra gli altri candidati 

della lista di cui al comma precedente o, in subordine, fra i candidati collocati nella lista di 

minoranza risultata seconda per numero di voti. 

9. Gli statuti non possono prevedere una percentuale o un numero minimo di voti che le liste devono 

conseguire. Gli statuti stabiliscono criteri per l’individuazione del candidato da eleggere nel caso di 

parità tra le liste. 

10. Nel caso in cui lo statuto preveda l’elezione di più di un sindaco di minoranza i posti si 

ripartiscono proporzionalmente secondo i criteri previsti dallo statuto stesso. 

11. Nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a mancare il sindaco di minoranza, subentra il sindaco 

supplente di cui al comma 7. In mancanza di quest’ultimo, subentrano i sindaci supplenti o i 

consiglieri di sorveglianza nominati ai sensi del comma 8. 

12. L’assemblea prevista dall’articolo 2401, comma 1 del codice civile e, nel caso in cui l’emittente 

adotti il modello dualistico, dall’articolo 2409-duodecies, comma 7 del codice civile, procede alla 

nomina o alla sostituzione nel rispetto del principio di necessaria rappresentanza delle minoranze. 



 

 

Art. 144-octies 

(Pubblicità delle proposte di nomina) 

 

1. Le società italiane con azioni quotate in mercati regolamentati italiani, almeno ventun giorni 

prima di quello previsto per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli organi di 

amministrazione e controllo, mettono a disposizione del pubblico presso la sede sociale, il gestore 

del mercato e nel proprio sito internet, le liste dei candidati depositate dai soci e corredata: 

a) per i candidati alla carica di sindaco, delle informazioni e della documentazione indicate 

nell'articolo 144-sexies, comma 4; 

b) per i candidati alla carica di amministratore: 

b.1) di un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati; 

b.2) della dichiarazione circa l'eventuale possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 

148, comma 3 del Testo unico e/o dei requisiti di indipendenza previsti da normative di settore 

eventualmente applicabili in ragione dell’attività svolta dalla società e/o, se lo statuto lo prevede, 

dei requisiti di indipendenza previsti da codici di comportamento redatti da gestoridi mercati 

regolamentati o da associazioni di categoria; 

b.3) dell’indicazione dell’identità dei soci che hanno presentato le liste e della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta. 

2. Con le modalità indicate nel Titolo II, Capo I, è data notizia senza indugio della mancata 

presentazione di liste di minoranza per la nomina dei sindaci di cui al comma 5 dell’articolo 144-

sexies, dell’ulteriore termine per la presentazione delle stesse e della riduzione delle soglie 

eventualmente previste dallo statuto. 

 

Art. 144-novies 

(Composizione degli organi di amministrazione e controllo) 

 

1. Le società italiane con azioni quotate in mercati regolamentati italiani informano senza indugio 

il pubblico, con le modalità indicate nel Titolo II, Capo I, dell’avvenuta nomina dei componenti degli 

organi di amministrazione e controllo indicando: 

a) la lista dalla quale ciascuno dei componenti gli organi di amministrazione e controllo è stato 

eletto, precisando se si tratta della lista presentata o votata dalla maggioranza ovvero dalla 

minoranza; 

b) gli amministratori che hanno dichiarato di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti 

dall’articolo 148, comma 3 del Testo unico e/o dei requisiti d’indipendenza previsti da normative di 

settore eventualmente applicabili in ragione dell’attività svolta dalla società e/o, se lo statuto lo 

prevede, dei requisiti di indipendenza previsti da codici di comportamento redatti da gestori di 

mercati regolamentati o da associazioni di categoria. 

1-bis. Le società indicate nel comma 1, a seguito delle nomine dei componenti degli organi di 

amministrazione e controllo, informano il pubblico, con le modalità previste nel Titolo II, Capo I, 

degli esiti delle valutazioni effettuate, sulla base delle informazioni fornite dagli interessati o 

comunque a disposizione delle società, in merito: 



a) al possesso in capo ad uno o più dei componenti dell’organo di amministrazione dei requisiti di 

indipendenza previsti dall’articolo 148, comma 3, del Testo unico come richiesto dagli articoli 147-

ter, comma 4, e 147-quater del medesimo Testo unico edei requisiti d’indipendenza previsti da 

normative di settore eventualmente applicabili in ragione dell’attività svolta; 

b) al possesso in capo ai componenti dell’organo di controllo dei requisiti di indipendenza previsti 

dall’articolo 148, comma 3, del Testo unico edei requisiti d’indipendenza previsti da normative di 

settore eventualmente applicabili in ragione dell’attività svolta. 

1-ter. I sindaci e i componenti degli organi di amministrazione interessati comunicano all’organo di 

amministrazione e all’organo di controllo le informazioni necessarie ad effettuare in modo 

completo e adeguato le valutazioni previste nel comma 1-bis. 

 

 

Art. 144-undecies.1 

(Equilibrio tra generi) 

 

1. Le società con azioni quotate prevedono che la nomina degli organi di amministrazione e 

controllo sia effettuata in base al criterio che garantisce l’equilibrio tra generi previsto dagli articoli 

147-ter, comma 1-ter, 148, comma 1-bis, del Testo unico, e che tale criterio sia applicato per sei 

mandati consecutivi a decorrere dal primo rinnovo successivo al 1° gennaio 2020. 

2. Gli statuti delle società quotate disciplinano: 

a) le modalità di formazione delle liste nonchè criteri suppletivi di individuazione dei singoli 

componenti degli organi che consentano il rispetto dell’equilibrio tra generi ad esito delle votazioni. 

Gli statuti non possono prevedere il rispetto del criterio di riparto tra generi per le liste che presentino 

un numero di candidati inferiore a tre; 

b) le modalità di sostituzione dei componenti degli organi venuti a cessare in corso di mandato, 

tenendo conto del criterio di riparto tra generi; 

c) le modalità affinchè l’esercizio dei diritti di nomina, ove previsti, non contrasti con quanto previsto 

dagli articoli 147-ter, comma 1-ter, e 148, comma 1-bis, del Testo unico. 

3. Qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero di 

componenti degli organi di amministrazione o controllo appartenenti al genere meno 

rappresentato, tale numero è arrotondato per eccesso all’unità superiore, ad eccezione degli organi 

sociali formati da tre componenti per i quali l’arrotondamento avviene per difetto all’unità inferiore. 

4. In caso di inottemperanza alla diffida prevista dagli articoli 147-ter, comma 1-ter, e 148, comma 

1-bis, del Testo unico, la Consob fissa un nuovo termine di tre mesi ad adempiere e applica le 

sanzioni, previa contestazione degli addebiti, ai sensi dell’articolo 195 del Testo unico e tenuto conto 

dell’articolo 11 della legge 24 novembre 1981, n. 689 e successive modifiche. 

 

Art. 144-terdecies 

(Limiti al cumulo degli incarichi) 

 

1. Non possono assumere la carica di componente dell’organo di controllo di un emittente coloro i 

quali ricoprono la medesima carica in cinque emittenti. 

2. Il componente dell’organo di controllo di un emittente può assumere altri incarichi di 

amministrazione e controllo presso le società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII del codice 



civile, nel limite massimo pari a sei punti risultante dall’applicazione del modello di calcolo 

contenuto nell’Allegato 5-bis, Schema 1, salvo che ricopra la carica di componente dell’organo di 

controllo in un solo emittente. 

3. Gli incarichi esenti e gli incarichi di amministrazione e controllo presso le società piccole non 

rilevano al fine del calcolo del cumulo degli incarichi di cui al comma 2. 

4. Gli statuti degli emittenti possono ridurre i limiti al cumulo degli incarichi previsti dai commi 1 e 2 

ovvero, fermo quanto previsto dai medesimi commi, possono prevedere ulteriori limiti. 

4-bis. Fermo quanto previsto dai commi 1 e 2, il componente dell'organo di controllo che superi per 

cause a lui non imputabili tali limiti, entro novanta giorni dall’avvenuta conoscenza di detto 

superamento, rassegna le dimissioni da uno o più degli incarichi precedentemente ricoperti. La 

presente disposizione si applica anche ai supplenti che subentrano nell'organo di controllo a 

decorrere dalla data della delibera dell'assemblea che provvede alla nomina ai sensi dell'articolo 

2401 del codice civile. 

4-ter. La Consob fornisce al componente dell’organo di controllo conferma dell’avvenuto 

superamento dei limiti al cumulo degli incarichi secondo le modalità e nei tempi stabiliti 

nell’apposito Manuale Tecnico. 

 

 

https://www.consob.it/documents/46180/46181/reg_consob_1999_11971.html/2f881567-6e9f-4eef-822a-e098360c6a56#_ftn713

